
Regolamento disciplinante l’utilizzo dell’area di sosta Caravan di via Galassi, in 
Argenta capoluogo. 
 
 
1. Il presente atto disciplina l’utilizzo dell’area adibita a sosta caravan sita in via Galassi in 
Argenta capoluogo, nonché la sua conservazione nelle condizioni idonee ad una corretta 
fruizione da parte dell’utenza specializzata. 
2. La gestione dell’area predetta – con essa intendendo il controllo e l’autorizzazione alla 
fruizione dei servizi su essa insistenti – è affidata al Comando di Polizia Municipale, che 
deve garantirne l’utilizzo e l’accesso nel modo più libero ed ampio possibile, peraltro 
compatibile con i principi di efficienza ed utilizzo razionale di aree, spazi e servizi pubblici. 
3. L’area definita a sosta caravan di via Galassi è accessibile esclusivamente mediante 
specifica autorizzazione del Comando di Polizia Municipale, che ne disciplina l’accesso, 
ad 
utenti circolanti su autocaravan e/o roulotte che necessitino di sostare per motivi di riposo 
e/o rifornimento di cisterne e/o pulizia dei serbatoi di scarico di acque nere nell’area 
appositamente predisposta e con le modalità ivi consentite. 
4. Nella predetta area è vietata qualsiasi forma di campeggio e sosta anche occasionale o 
temporanea finalizzata al campeggio, effettuata con caravan, autocaravan, camper, 
ruolottes, 
veicoli comunque denominati, attrezzati e/o trasformati a fini abitativi, tende o simili. 
5. La specifica destinazione di questa area è resa nota da apposita segnaletica riportante 
gli 
estremi del presente atto, da una catena assicurata da un lucchetto a chiave che ne 
interdice 
l’accesso, e da un cartello riportante i recapiti cui rivolgersi per l’autorizzazione 
all’accesso. 
6. Chiunque, per le finalità di cui al punto 3, avesse necessità o volesse avvalersi del 
servizio 
pubblico ivi predisposto, deve obbligatoriamente rivolgersi al Comando di Polizia 
Municipale in via Matteotti 44, dalle ore 8.00 alle ore 19.30 di tutti i giorni della settimana. 
Il personale del Comando, verificate le finalità compatibili con l’utilizzo del richiedente e 
degli eventuali accompagnatori, autorizza l’accesso mediante consegna personale della 
chiave del lucchetto e previo versamento di una cauzione atta a garantire da eventuali 
danni 
e/o atti vandalici. 
7. La cauzione, da versare al Comando all’atto della consegna della chiave, è pari a 50,00 
euro se trattasi di veicolo singolo, aumentata di 30,00 euro per ogni veicolo in più facente 
parte del medesimo gruppo. All’atto del versamento della cauzione viene consegnata 
copia 
del presente regolamento. 
8. Il consegnatario delle chiavi è responsabile dell’area concessa e deve restituirla, al 
termine 
del periodo di fruizione, nelle medesime condizioni in cui è gli è stata consegnata. A tutti 
gli 
effetti è ritenuto responsabile per qualsiasi evento dannoso ivi occorso durante la sua 
permanenza, salvo che sia dimostrabile che il fatto sia accidentale o comunque non 
riconducibile a lui od a chi con lui. Eventuali danni rilevati all’atto della riconsegna 
determineranno automaticamente il trattenimento della cauzione a titolo di risarcimento, 
fatte salve eventuali azioni legali e/o responsabilità diverse per fatti ulteriori non coperti 
dalla cauzione. 



9. Al consegnatario è fatto obbligo di avere cura dell’area assegnata e, sia che si allontani 
temporaneamente sia durante la permanenza all’interno, è tenuto ad interdire l’area 
all’accesso. 
10. Qualora siano più di uno i fruitori dell’area, non appartenenti allo stesso gruppo di 
viaggio, 
ciascuno dovrà essere depositario di un permesso/chiave di accesso, e ciascuno ha gli 
obblighi del custode derivanti dal presente atto. Danni che non siano specificamente 
riconducibili all’uno o agli altri generano una responsabilità solidale che comporta il 
trattenimento delle cauzioni versate. 
11. La permanenza non può essere superiore alle 24 ore, tempo ritenuto idoneo alle 
finalità cui 
è adibita l’area, decorrenti dal momento dell’assegnazione delle chiavi. L’eventuale 
superamento del predetto limite orario comporta incondizionatamente ed automaticamente 
la 
perdita della cauzione, oltre all’applicazione di quanto previsto dall’Ordinanza sindacale n. 
26 del 7 giugno 2004. Qualora la sosta sia finalizzata alla visita di Argenta e delle sue 
attrattive storico-turistiche, e ciò sia comprovabile, la permanenza può essere estesa di 
ulteriori 24 ore. 
12. La cauzione è resa alla partenza e negli orari di apertura del Comando, previa 
dichiarazione 
di corretto utilizzo dell’area e, se ritenuto opportuno, previo sopralluogo di verifica. La 
mancata riconsegna delle chiavi e della dichiarazione di rilascio conforme comporta la 
ritenzione della cauzione. 
13. I servizi forniti dall’area – acqua, ricambio delle cisterne/serbatoi, sosta – sono a carico 
dell’Amministrazione, e per i quali, qualora correttamente utilizzati, nessuno può chiedere 
alcuna dazione di denaro o altra utilità. Al fine di tutelare a favore di tutti il servizio offerto, 
tuttavia, è richiesta una particolare cura nell’utilizzo dei servizi predetti. 
14. Chiunque, in violazione dei principi assunti di libera fruizione e decoro, viola le regole 
stabilite nel presente regolamento è soggetto all’automatica perdita della cauzione 
versata, 
che verrà impiegata per il miglioramento del servizio specifico. 
15. Chiunque, contro ogni elementare regola di corretto utilizzo di beni pubblici, fa un uso 
improprio ovvero eccessivo dei servizi offerti – utilizzo a fini di campeggio, utilizzo 
dell’acqua per finalità non previste dal servizio (lavaggio veicoli e/o indumenti, apertura 
incontrollata e senza motivo dei rubinetti, giochi d’acqua…), attività rumorose e non 
rispetto 
degli orari di riposo, distesa di tavoli, ecc – è soggetto all’automatica perdita della cauzione 
versata, oltre all’allontanamento secondo le regole previste dalla richiamata Ordinanza 
sindacale n. 26 del 7 giugno 2004 ed alle sanzioni eventualmente previste da altre Leggi 
e/o 
regolamenti. 
16. L’utilizzo improprio dell’area da parte di un responsabile e/o di un gruppo riconoscibile 
di 
persone, ovvero a fronte di circostanze contingenti verificate dal Comando di Polizia 
Municipale, comporta la decadenza dal diritto di fruirne in periodi successivi. 
17. L’accesso abusivo ovvero non autorizzato all’area comporta una sanzione 
amministrativa 
pari a 200 euro, oltre all’immediato allontanamento ovvero rimozione forzata dei veicoli o 
effetti insistenti sull’area. 
 


